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LAVORI PUBBLICI E SERVIZI A GALFANO, TURISMO E SVILUPPO  AD ALAGNA. SCUOLA A COPPOLA

Massimo Grillo assegna le deleghe,
Paolo Ruggieri  nuovo vice sindaco

I
l Sindaco di Marsala Mas-
simo Grillo ha assegnato le
deleghe agli assessori in ca-

rica, attualmente quattro, che
compongono la Giunta Munici-
pale. Come preannunciato il vi-
cesindaco sarà Paolo Ruggieri,
promotore della lista Proget-
tiamo Marsala e dirigente regio-
nale di Diventerà Bellissima.
Uomo di esperienza amministra-
tiva, già consigliere e assessore
provinciale, l'avvocato lilybetano
si è recentemente dimesso dalla
presidenza dell'Urega Trapani, dove era stato nomi-
nato dal presidente della Regione Nello Musumeci. A
Ruggieri sono state assegnate le deleghe agli affari ge-
nerali e legali, al personale, all'urbanistica, alle grandi
opere. Numerose e amministrativamente “pesanti” le
deleghe assegnate all'ex vicepresidente del Consiglio
comunale Arturo Galfano, espressione del Movimento
Via:  lavori pubblici, servizio idrico integrato, pubblica
illuminazione, servizi pubblici locali, polizia munici-

pale, decentramento, beni e attività culturali, sport e
impiantistica sportiva, spiagge Come prevedibile, al-
l'ex dirigente scolastica Antonella Coppola (espres-
sione della lista Noi Marsalesi) è stata assegnata la
delega alla pubblica istruzione, cui si aggiungono edi-
lizia scolastica, progetti ed eventi formativi, pari op-
portunità, politiche giovanili. Torna a ricoprire la
carica assessoriale Oreste Alagna (in quota Udc), che
già ha alle spalle un'esperienza con la giunta guidata
da Giulia Adamo.[ ... ]    ...continua in seconda

L' attesa
CIL ORSIVO

di Gaspare De Blasi

Q
uando un amministratore vince le lezioni
è perché la gente, bocciando il rivale, gli
riconosce una certa , non so se ci capite,

superiorità. Così è certamente accaduto nelle
scorse elezioni marsalesi dove i cittadini elettori,
ribaltando il risultato del 2015, hanno cambiato
opinione destinando in maggioranza il proprio
consenso sullo sconfitto di cinque anni fa: Mas-
simo Grillo.       [ ... ]         ...continua in seconda
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L'
Azienda Sanitaria Provinciale ha diffuso il resoconto Covid-19 delle
ultime 24 ore. Sono 355 i positivi in totale (il dato è al netto di decessi
e guarigioni) così distribuiti: Alcamo 36; Buseto Palizzolo 12; Calata-

fimi-Segesta 8; Campobello di Mazara 1; Castellammare del Golfo 5; Castel-
vetrano 29; Custonaci 2; Erice 20; Favignana 4; Gibellina 1; Marsala 49; Mazara
del Vallo 26; Paceco 2; Pantelleria 3; Partanna 13; Poggioreale 1; Salaparuta 9;
Salemi 42, Santa Ninfa 2; Trapani 67; Valderice 16; Vita 1, San Vito Lo Capo
4; Petrosino 2. Salgono a 2 i ricoverati in terapia intensiva, 30 quelli ricoverati
nei reparti Covid dell'isola, 323 le persone che sono in isolamento domiciliare.

I guariti salgono a 356 dall'inizio della pandemia e i decessi crescono: 19 dopo
le ultimi tristi notizie. Domenica infatti, l'Asp ha comunicato il decesso di un
84enne marsalese, ex dipendente amministrativo dell'Azienda Sanitaria Provin-
ciale. L'uomo, da tempo in pensione, era ricoverato da giorni a Palermo ed era
affetto anche da altre patologie. Ricoverata nel capoluogo anche la moglie che
è guarita dal Covid e risulta in ospedale per altre patologie.  Sono 33.717 i tam-
poni effettuati, 10.544 i test sierologici sul personale sanitario mentre sono 6.738
i test per la ricerca antigene. In Sicilia nelle ultime 24 ore ci sono 298 positivi
e 3 vittime di cui un settantenne mazarese. In Italia altri 4619 positivi.

Coronavirus: 335 i positivi in provincia, 49 a Marsala
SONO 30 I RICOVERATI E DUE IN TERAPIA INTENSIVA. DOMENICA È MORTO UN 84ENNE MARSALESE

CONTINUA DALLA PRIMA 
[Massimo Grillo assegna le deleghe, Paolo Ruggieri
è il neo vice sindaco] Si occuperà di Sviluppo Econo-
mico, Turismo e SUAP. Afferma il sindaco Massimo
Grillo: “Si tratta di un'assegnazione provvisoria, tenuto
conto che al completamento della Giunta – cosa che
farò subito dopo l'insediamento del Consiglio comu-
nale e l'elezione del suo presidente – procederò a rimo-

dulare le deleghe”.Restano da assegnare deleghe estre-
mamente importanti come quelle economiche (bilan-
cio, finanze), i servizi sociali e l'agricoltura, ma anche
patrimonio, cimitero, canile comunale e non si esclude
qualche voce specifica in materia di programmazione
comunitaria. Come evidenziato nei giorni scorsi, ap-
paiono certe le altre due designazioni in quota al mo-

vimento Via (Michele Gandolfo e Ignazio Chianetta)
mentre resta ancora top secret il nome del settimo as-
sessore, che il sindaco conta di assegnare a una figura
vicina al movimento Liberi (peraltro la lista più votata
in Consiglio) benchè ci siano altre forze politiche (su
tutte, Fratelli d'Italia) che aspirerebbero ad avere una
propria rappresentanza in seno alla giunta assessoriale.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[L’Attesa] I motivi del risultato sfavorevole nei con-
fronti di Alberto Di Girolamo li avevamo accennati,
in queste nostre note, la scorsa settimana ed è giu-
sto non ritornarci più per dare spazio a chi ha è ar-
rivato primo. Grillo ha vinto perché in questi anni,
badate è un giudizio personale e certamente par-
ziale, dopo la sconfitta al ballottaggio ha lavorato
per ricandidarsi. Ha creato le condizioni politiche
per accogliere tutto il dissenso che il sindaco in ca-
rica andava accumulando tra gli addetti ai lavori
(si badi, non si tratta di un nostro giudizio sull'am-
ministrazione Di Girolamo, ma di una constata-
zione di quello che è accaduto e che soltanto la
miopia di certi ambienti politici poteva non accor-
gersene). Questo dissenso da politico si è trasfor-
mato (lo ripetiamo, a torto o a ragione, ma così è

stato) a poco a poco in popolare. Grillo è stato ca-
pace di veicolare verso il suo progetto tutto il mal-
contento che emergeva tra la gente. Per fare questo
si è circondato di “campioni delle preferenze” in
Consiglio comunale. Ha vinto ma ora, e lui lo sa,
viene il difficile. Non parliamo solo delle cose da
fare o da completare, ma la gestione politica parte
già a rilento. Nominare quattro assessori e dopo il
plebiscito del primo turno rinviare l'allestimento
completo della giunta legandolo all'elezione del
presidente del Consiglio, appare un segno di debo-
lezza. Magari ci sbagliamo, ma noi saremmo corsi,
visto che si tratta di una coalizione dal forte con-
notato politico, a nominare gli altri componenti
della giunta. Aspettiamo. E intanto dalle prime di-
chiarazioni rilasciate dai nuovi eletti e dagli asses-

sori a cui sono state assegnate proprio ieri le dele-
ghe sembra che siano state individuate le priorità.
Sono interventi che facciamo nostri e che condivi-
diamo. Aspettiamo che il nuovo sindaco si attivi per
l'urgente ed improcrastinabile “pulizia straordina-
ria” della città. Poi cambi l'itinerario strampalato
ed inutile del bus navetta che passa vuoto tra le vie
del centro dove la gente va a piedi (avevamo pro-
posto, naturalmente inascoltati, e allora giriamo
l'idea al nuovo sindaco che passando per il centro
il bus colleghi Sappusi con il popolare quartiere di
via Istria). Grillo cambi subito la viabilità della via
Roma, chiedono i suoi alleati e i cittadini che l'-
hanno votato. Sono iniziative da fare immediata-
mente e che non costano nulla. Noi aspettiamo...

U
na felpa rossa, dei pantaloni pesanti, una borsa piena
di magliette e qualche altro effetto personale. Poco di-
stante, uno zainetto bianco e rosso e un berretto. Po-

trebbe trattarsi di indumenti usati da alcuni migranti sbarcati
qualche notte fa sulla spiaggia costellata di Posidonia, quasi
di fronte il Museo Archeologico di Marsala. Le condizioni me-
tereologiche favorevoli nella notte fra Sabato scorso e Dome-
nica, avrebbero infatti potuto consentire, senza problemi, la
traversata a bordo di un maneggevole gommone che molto fa-
cilmente può eludere i controlli sul Canale di Sicilia pattugliato
dalle motovedette italiane. Molti dettagli, nella ricostruzione
dei fatti, ricordano il collaudato traffico di esseri umani sgo-
minato con l'Operazione "Scorpion Fish" dell'Aprile 2018, un
blitz messo a segno dalla Guardia di Finanza di Palermo e di Marsala che portò
all'arresto di alcuni favoreggiatori di clandestini che partivano dalle coste tuni-
sine e raggiungevano, senza essere intercettati, le nostre coste. L'associazione
a delinquere sgominata dai finanzieri, era capeggiata da pregiudicati tunisini
che, a bordo di veloci gommoni carenati con potenti motori fuoribordo ed esperti

scafisti, trasportavano migranti e sigarette destinate per lo più
al mercato nero. Su ogni gommone salivano dalle 10 alle 15
persone che, pagando dalle 3 alle 5 mila euro, raggiungevano
in poco meno di 4 ore le nostre coste. Principalmente, l'asso-
ciazione, operava nel braccio di mare compreso fra la provincia
di Nabeul e quella di Trapani. In quella occasione vennero ar-
restati alcuni marsalesi per favoreggiamento. Infatti, i migranti,
una volta sbarcati, trovavano dei complici che li aspettavano
con vestiti asciutti e che poi li accompagnavano a bordo di auto,
per raggiungere indisturbati alcune case messe a disposizione
da altri complici. Forse, anche stavolta, è andata così, a giudi-
care dagli indumenti ritrovati sulla spiaggia di Capo Boeo. La
Capitaneria di Porto, dalla nostra redazione prontamente infor-

mata, ha ribadito di non aver ricevuto alcuna richiesta di soccorso, pertanto,
adesso, la palla passa agli organi investigativi competenti, finanza, polizia e ca-
rabinieri perchè si attivino nelle ricerche dei migranti. Nessuna imbarcazione è
stata ritrovata in zona. Questo potrebbe avvalorare l'ipotesi che i trafficanti di
uomini siano tornati indietro con i veloci gommoni. 

Sbarchi al Boeo? Ritrovati indumenti sulla spiaggia
NON C'È TRACCIA DEI MIGRANTI, NESSUNA RICHIESTA DI SOCCORSO È ARRIVATA IN CAPITANERIA
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P
rosegue il giro di
incontri istituzio-
nali del neo sin-

daco di Marsala
Massimo Grillo, che
stamattina si è recato in
visita alla Prefettura e
al Comune di Trapani.
L'incontro col Prefetto

Tommaso Ricciardi è
stato improntato sulla
massima cordialità, se-
gnando l'inizio di un
percorso di collabora-
zione che entrambe le
Autorità - ciascuno per
il proprio ruolo - riten-
gono fondamentale per

meglio affrontare i pro-
blemi. Presso l'ente co-
munale trapanese,
Grillo ha poi incontrato
il primo cittadino Gia-
como Tranchida, presso
palazzo d’Alì. Si è par-
lato di superare le an-
nose rivalità tra Trapani

e Marsala, per puntare
soprattutto su una lo-
gica di sistema per fare
rete. Diversi gli argo-
menti trattati tra cui lo
sviluppo dell’Aero-
porto di Birgi, la Tra-
pani Servizi e la SSR
Trapani Nord, le inizia-
tive turistiche e cultu-
rali, il sistema dei

collegamenti in Provin-
cia, le possibili azioni
di valorizzazione
socio–culturali e la ne-
cessità di incontrarsi a
breve, in conferenza dei
sindaci, con l’Asp
nell’ambito del di-
stretto socio sanitario,
per affrontare meglio le
azioni anti-Covid. La

visita si è conclusa con
l’intento di incontrarsi,
a fine mese, con i ri-
spettivi assessori su
ogni specifico tema ac-
cennato e puntare su
una strategia mirata
allo sviluppo del terri-
torio provinciale e, in
particolare, di Trapani e
Marsala.

Grillo in visita in Prefettura e al Comune di Trapani
CON GIACOMO TRANCHIDA SI È PARLATO DI AEROPORTO E COLLEGAMENTI TRA LE DUE CITTÀ

Eventi chic con Wedding & More: quando la festa è passione
V

ere scenogra-
fie d’effetto
sono quelle

realizzate dalla Wed-
ding Designer Mari-
lena Angileri, la
creativa per eccel-
lenza nel settore
“Eventi e feste”.
“Sono una donna, una
professionista che ama il suo lavoro e lo fa cer-
cando di capire cosa vogliono i clienti, creando
per loro autentiche magie che hanno come
unico obiettivo quello di rendere felice ed in-

dimenticabile ogni
festa”. Un tripudio di
colori, armonie ele-
ganti, giochi di luce,
sapienza nello stile:
ogni festa diventa im-
portante affidandosi
alla vulcanica creati-
vità di Marilena An-
gileri, ricercatissima

interprete di desideri. Wedding & More, l’ele-
gante Show Room vi aspetta offrendovi un’am-
pia scelta di bomboniere, Teste di Moro,fiori e
oggettistica, in Piazza Castello n. 17 Marsala

PUBBLIREDAZIONALE

INFO

+39 328 400 4479

info@marilenawedding.it 

www.marilenawedding.it
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La Riserva dello Stagnone cambia volto. A breve
nasce la pista ciclabile, litorale sarà a senso unico

INSTALLATO IL PRIMO DIVIETO DA MAMMACAURA VERSO VILLA GENNA. ZONA PIÙ PULITA E NUOVA STACCIONATA

I
l litorale della Riserva Orientata
Isole dello Stagnone sta cam-
biando volto. Già in estate erano

iniziati i lavori di realizzazione
della pista ciclabile, progetto finan-
ziato per 1.150.000 euro dal-
l'Unione Europea e per 50mila euro
dal Comune di Marsala, voluto dal-
l'uscente Amministrazione Di Giro-
lamo. Si tratta di 7,6 km compresi
tra l’intersezione con la SP 21, di
fronte Villa Genna e un tratto di
Birgi Nivaloro. Proprio mentre sono
in corso i lavori, si può notare come
lo Stagnone acquisisca nuova linfa:
l'area è più pulita, si è proceduto a
sistemare la riva da molte erbacce e
la nuova staccionata, grezza, ac-
compagna il percorso di quella che
- tra dicembre e l'inizio del nuovo
anno - sarà la pista ciclabile tanto
attesa da "camminatori", runner, o
da chi semplicemente nel fine setti-
mana vuole lanciarsi in passeggiate
con il proprio cane o in pattini a ro-
telle, buon tempo (ancora) permet-
tendo. Ma in Sicilia non manca di
certo il sole nonostante l'autunno si
faccia sentire con le prime piogge.
Pista ciclabile che porterà delle no-
vità anche per la viabilità. Nei mesi
scorsi si è parlato di un possibile li-
torale della Riserva a senso unico di
marcia... sarà questa la svolta. In-
fatti, il litorale, già da adesso - con-
siderando il restringimento della
carreggiata a causa dei lavori - è
percorribile dall'imboccatura della

SP 21 verso Villa Genna e per tutta
la Riserva. Venendo invece da
Mammacaura, al bivio, c'è il primo
cartello, da poco installato, che
segna il divieto a 500 metri. Quindi
si potrà procedere in auto o altro
mezzo fino all'Imbarcadero e po-
steggiare l'auto lì per chi vuole ri-
manere nella zona o prendere un
battello per l'isola di Mozia. Non
potrà procedere oltre, cioè verso
Villa Genna, perchè diventerà (ed è
già) tutto divieto. In questo modo si
avrà un lungomare più ordinato e
sfruttato in maniera più ecologica
possibile. Certo, a pista ciclabile ul-
timata, alcuni accorgimenti per mi-
gliorare la zona sono necessari. I
moli in legno sono stati già aggiu-
stati, per cui i prossimi impegni sa-
ranno garantire una più adeguata
illuminazione, nuovi contenitori per

la raccolta differenziata e maggiore
cartellonistica a scopo turistico.
Tante sono le nascenti attività, al-
cune ancora aperte, sorte nella Ri-
serva dello Stagnone fino e oltre
Mammacaura, bar, chioschi, punti
ristoro nelle scuole di kitesurf che
necessitano di essere raggiunte at-
traverso adeguate indicazioni stra-
dali. Per quanto riguarda il periodo
estivo, spesso accade che i bagnanti
posteggino la loro auto lungo la
strada, già abbastanza stretta soprat-
tutto vicino al cosiddetto "Princi-
pino". Occorrerebbe trovare un'area
nelle vicinanze da riqualificare
come parcheggio. la pista ciclabile
è in via di realizzazione, ma già in
tanti la percorrono segnando di fatto
la volontà del cittadino di godere di
un paesaggio inedito al mondo e ben
attrezzato. [ claudia marchetti ]

Agriturismo: dalla Regione risorse per danni Covid
IN CAMPO 5 MILIONI DI EURO PER RISOLLEVARE IL COMPARTO MESSO IN GINOCCHIO DALLA PANDEMIA

L
a Regione siciliana mette in
campo 5 milioni di euro per
sostenere gli agriturismi e le

aziende didattiche colpite dall’inter-
ruzione delle attività a causa del
Covid-19. Lo prevede il bando pub-
blicato questa mattina sul sito del-
l'assessorato all'Agricoltura, dopo il
via libera della Commissione Euro-
pea e l’approvazione del Comitato
di sorveglianza. "Grazie a questo
nostro intervento - sottolinea il pre-
sidente della Regione Nello Musu-

meci - sarà possibile dare un mi-
nimo di ristoro alle aziende siciliane
del comparto che, durante il periodo
del lockdown ma anche dopo, hanno
subito ingenti perdite". Il contributo
andrà da 3 a 7 mila euro, calcolato
in base al fatturato 2019 e ci sarà
tempo sino al 5 novembre per pre-
sentare la domanda sul portale del
dipartimento regionale dell'Agricol-
tura. "I danni subiti dalle nostre
aziende - aggiunge l'assessore al-
l'Agricoltura Edy Bandiera - sono

stati solo in minima parte compen-
sati dall’aumento del turismo di
prossimità e nazionale registrato nei
mesi estivi, in considerazione del
perdurare della pandemia e delle
conseguenti regole di distanzia-
mento”. Le risorse stanziate proven-
gono da economie della Misura 6.4
a) del Psr Sicilia 2014 -2020, desti-
nate agli agriturismi, che il governo
Musumeci ha voluto assegnare alle
stesse aziende. In base a uno studio
pubblicato dall'Ismea, il comparto

agrituristico in Italia, nel periodo
primaverile del 2020, ha subito una
perdita di fatturato di circa 800, 900
milioni di euro. Anche a livello re-
gionale - con diverse centinaia di
imprese, tra agriturismi e aziende
didattiche -  si è determinato un
blocco totale dell’attività durante il
lockdown (coincidente con il pieno
della stagione primaverile e delle
festività pasquali), a seguito di di-
sdetta di prenotazioni e la caduta
della domanda estera.
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patrimonio della 
nostra terra

Bevi responsabilmente cantinebianchi.it

Giornate FAI d’Autunno a Marsala: come votare il
Complesso Monumentale Santa Maria della Grotta

LA VISITA NELL'AREA IN ZONA STADIO SI TERRÀ IL 18 OTTOBRE. DEDICA SPECIALE ALLA COMPIANTA GIULIA MARIA CRESPI

A 
Giulia Maria Crespi, scom-
parsa lo scorso luglio, è de-
dicata l’edizione 2020 delle

Giornate FAI d’Autunno: mille aper-
ture a contributo libero in 400 città ita-
liane. Anche quest’anno promotori e
protagonisti sono i volontari della Fon-
dazione ideali eredi e testimoni dei va-
lori che per tutta la vita hanno guidato
la fondatrice e Presidente Onoraria del
Fondo Ambiente Italiano: l’inesauri-
bile curiosità, la voglia di cambiare il
mondo e l’instancabile operosità per
un futuro migliore per tutti. Ispirandosi
a lei, i volontari scenderanno in piazza
per “seminare” conoscenza e consape-
volezza del patrimonio storico-cultu-
rale, alla scoperta di luoghi
normalmente inaccessibili, poco noti o
poco valorizzati: un caleidoscopio di
meraviglie nella proposta del FAI e dei
suoi delegati che reagiscono con ancor
più energia e impegno al periodo dif-
ficile che l’Italia sta attraversando. In
occasione della prossima edizione
delle Giornate di Autunno, il Gruppo
FAI, in collaborazione con il Parco Ar-

cheologico di Lilibeo, organizzerà la
visita del Complesso Monumentale di
S. Maria della Grotta, sito di grande in-
teresse architettonico e storico. Inoltre
è in corso la X edizione del Censi-
mento I Luoghi del Cuore: “Un suffra-
gio universale spontaneo per votare i
luoghi che rappresentano il volto della
Patria che oggi prediligiamo e che in-
tendiamo risanare e redimere” come ri-
corda il presidente Fai Andrea
Carandini. E’ importante che i cittadini
marsalesi esprimano il loro voto a  fa-
vore del Complesso Monumentale di
Santa Maria della Grotta luogo che

vanta una storia millenaria con prege-
voli affreschi che è necessario salva-
guardare prima che sia troppo tardi. Ai
primi tre classificati sarà riconosciuto
un premio che si potrebbe sfruttare per
il restauro degli affreschi. Sarà possi-
bile votare fino al 15 dicembre sul sito
"I luoghi del Cuore", digitando o clic-
cando il link:
https://fondoambiente.it/luoghi/com-
plesso-monumentale-di-s-maria-della-
grotta?ldc. Il programma Giornate FAI
d’Autunno prevede a Marsala l’aper-
tura del Complesso Santa Maria della
Grotta dalle ore 10 alle 13 di domenica

18 ottobre nel rispetto delle vigenti
normative anti Covid. I visitatori sa-
ranno accompagnati dagli 'Apprendisti
Ciceroni' ed avranno l’opportunità di
conoscere il sito con la guida del diret-
tore del Parco Archeologico di Lilibeo
Architetto Enrico Caruso e di Maria
Grazia Griffo (ore 11 ed ore 11.30). Per
il posto riservato è consigliato preno-
tare la visita sul sito www.giornatefai.it
e scegliere l’orario preferito tra quelli
disponibili. Le prenotazioni saranno
aperte a partire da martedì 6 ottobre,
fino ad esaurimento posti per ogni slot
di visita. Sarà possibile far partecipare
i visitatori che non hanno prenotato
fino ad esaurimento della capienza del
turno di visita. "Ringraziamo - dice il
FAI sezione di Marsala - l’Ammini-
strazione Comunale di Marsala, il Di-
rettore del Parco Lilibeo Enrico
Caruso, la dottoressa Maria Grazia
Griffo, la Croce Rossa Italiana, la Pro-
tezione Civile, gli Apprendisti Cice-
roni dell’Istituto Tecnico “G.
Garibaldi” di Marsala, la dirigente
Loana Giacalone e tutti i volontari".
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Mia figlia Chiara è stata la

numero uno. La prima fi-

glia, la prima nipote, la

prima bambina all‟interno

del gruppo di amici. La se-

conda, tranne qualche pre-

senza sporadica e poco

costante, è stata mia figlia

Nina. Tra l'una e l'altra non

ci sono state sorelle o fra-

telli che hanno messo al

mondo nuove testimonianze

di umani, né coppie di

amici, né cugini lontani. Per

questo ho deciso di donarle

una sorellina, per trovarle

una compagna di giochi

degna di essere chiamata

tale.Quando è nata Chiara

sembrava quasi che quelli in

anticipo, a ventisette anni

suonati, fossimo stati noi.

Non c'era un conoscente che

avesse un figlio o che pro-

gettasse di averne uno nel

giro di pochi mesi. Non sa-

pevo con chi confrontarmi

sulle tematiche della gravi-

danza o della maternità. E,

diciamolo, molte cose che

fremi di sapere non le trovi

online e se cerchi sui forum

delle “mamme pancine”

(non chiedetemi cosa siano,

perché ad oggi non mi è an-

cora molto chiaro) trovi

tutto il contrario di tutto.

Durante la prima gravi-

danza, mi sono sentita

spesso sola. Non perché lo

fossi sul serio, ma perché i

miei dubbi non trovavano

risposte fra le persone a me

vicine. Nessuno mi aveva

mai detto come avrei potuto

riconoscere il primo calcio

di mio figlio, non sapevo

cosa fosse una ecografia

morfologica, non avevo mai

letto che durante il parto

avrei perso la mia dignità e

fatto la cacca davanti ad una

intera equipe di medici, in-

fermieri, operatori sanitari e

chi più ne ha più ne metta.

Dopo il parto, insieme con

mio marito, ci siamo sentiti

ancora più soli. Avevamo

accanto un buon numero di

amici e familiari pronti a

sostenerci e farci visita

anche il sabato sera quando

la migliore delle ipotesi

sembrava essere “C'è posta

per te” o “Lo squalo 4”; ma

tutti avevano esigenze di-

verse dalle nostre. Se usci-

vamo, dovevamo

organizzarci per bene. Con

gli orari, le pappe, la borsa

fasciatoio, il

passeggino/ovetto e tutto il

resto. Dovevamo control-

lare il meteo, per capire se

ci fosse troppo vento,

troppo freddo, troppo caldo,

troppa pioggia. Vero, era

solo questione di organizza-

zione. Ma ce ne voleva

tanta. Adesso che le figlie

sono due, l‟organizzazione

richiesta è raddoppiata. E

noi siamo un po' più alle-

nati. Però le cose intorno a

noi sono cambiate. Nel

corso degli anni, molti

amici si sono sposati, sono

andati a convivere, hanno

iniziato a pagare le bollette

gas e luce di propria tasca e

lavare i vestiti con le pro-

prie mani. Adesso qualcuno

aspetta anche un figlio a cui

le mie bimbe magari fa-

ranno da baby sitter. Siamo

cresciuti, insomma. Il fatto

che mia figlia sia la bimba

numero uno, fa natural-

mente di me la mamma nu-

mero uno e, dunque,

dispensatrice di consigli

gratuiti sulla maternità e

materie simili. Spesso sor-

rido perché le domande

sono pressoché le stesse per

tutti. Del resto, sono gli

stessi dubbi che condivi-

devo anche io. Come faccio

a riconoscere le contrazioni

preparatorie da quelle pre-

parto. Come fare il massag-

gio pelvico. Quanti

pigiamini 0-1 acquistare e

quanti della taglia più

grande. Quale crema anti-

smagliature utilizzare.

Come prepararsi nell'orga-

nizzazione e nella gestione

familiare post parto.Ma so-

prattutto, cosa mangiare una

volta partorito. Un panino

con il salame alle erbe, un

assaggio di sushi e sashimi,

un‟intera coscia di pro-

sciutto crudo. Del resto,

queste sì che sono cose im-

portanti.

La solitudine dei numeri uno
MammAvventura di Michela Albertini

Per la capacità dell’autrice di affrontare il tema della
perdita senza cedere a didascalismi, scegliendo ogni
parola con ponderata efficacia. Per offrire una rifles-
sione non scontata sul rapporto tra genitori e figli e
sull’importanza della cura reciproca. Per l’atten-
zione alla poesia, lieve eppure straordinaria, che
emerge dal racconto del quotidiano. “Qualche volta,
se hai un problema che non riesci a risolvere, devi
lasciarlo galleggiare su una piccola barca lungo il
fiume”, questa frase la ripeteva sempre il marito
della scrittrice di questo bellissimo libro. Uno psi-
cologo che quando è morto ha lasciato una piccola
grande eredità alla sua famiglia: un suo paziente ha
chiesto alla moglie, Patricia, se ogni settimana
avesse potuto telefonarle per raccontarle qualcosa
del marito, qualcosa di bello che il marito aveva
fatto per lui. La storia del libro prende spunto da
questa storia personale, racconta della perdita, della
morte di un genitore. Il padre di Fiona aveva sempre
una parola buona per tutti, sapeva scegliere quella
giusta per un certo momento, sapeva ascoltare e
adorava cantare. Purtroppo muore improvvisa-
mente, ed è tramite una telefonata che Fiona lo viene

a sapere. I capitoli si susseguono e in questi si rac-
conta l’elaborazione del lutto della bambina, l’in-
credulità e la sua rabbia, ma anche la tensione verso
gli altri, Fiona comincia a prendersi cura dei cagno-
lini al rifugio, il confronto con chi ha subito la stessa
perdita. Il papà di Fiona era uno psicologo e un ra-
gazzo, uno dei suoi pazienti più affezionati che per
Fiona è più che altro un “fuori di testa”, prende un
appuntamento telefonico con lei: ogni lunedì alla
stessa ora la chiama per raccontarle una cosa bella
del suo papà. Il romanzo diventa allora una sottile
riflessione sul rapporto tra genitori e figli, su come
la tua vita possa essere diversa a seconda di chi hai
come padre e come madre, su come comunque ci
sia la possibilità di incontrare delle altre persone che
si prendono cura di te e tengono per te accesa la
luce. Un romanzo per ragazzi semplice, ma che af-
fronta grandi temi che quotidianamente viviamo.
Nella vita di tutti noi ci sono grandi dolori ma anche
tanta poesia, come cita il libro, questa la troviamo
quando si pensa, si usa l’intelligenza, si considera
la dignità delle persone. Patricia MacLachlan sa
quanto contano le parole, sa che hanno il poter di

cambiare la vita delle persone, sa usare quelle giuste
per raccontare ottime storie che rimangono nel
tempo, classici da riproporre ai lettori.
Età consigliata 9-12 anni.

Le parole di mio padre 
I libri sono ali a cura della Libreria per bambini “Albero delle Storie”
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Scrive Padre Civello, neo vice rettore del Santuario Madonna della Cava

C
arissimi fratelli e sorelle, carissimi
amici, mi preme con gioia comu-
nicarVi alcuni sentimenti umani e

di fede che ho sentito e sento nel cuore
in questi giorni dell’inizio in cui si avvi-
cina il mio nuovo servizio pastorale
come vice rettore e animatore del San-
tuario della Madonna della Cava di Mar-
sala. Sentimenti di fede che mi riportano
a fare sinteticamente memoriale dei
segni divini e mariani nella mia storia
vocazionale. Segni che oggi rileggo di-
vini e provvidenziali perché nel mio
cammino ecclesiale, cristiano e presbi-
terale, hanno una loro continuità e una
loro chiarezza come filo divino miseri-
cordioso nel momento in cui ci fer-
miamo oggi a dare uno sguardo
eziologico (all’indietro), un filo d’amore
pedagogico graduale in un suo cre-
scendo interno, tutto questo appare più
chiaro man mano che avrò modo di pre-
sentarVi alcuni elementi più emergenti
del mio cammino vocazionale, cristiano
e mariano. In questi giorni mi sono ve-
nuti alla mente inizialmente quello che
mio nonno paterno mi raccontava del
suo essere stato, sin da giovane, membro
della confraternita di Gesù e Maria a Gi-
bellina, ho ricordato e rivissuto ancora il
fatto che dopo il terremoto del ’68, prov-
videnzialmente, dovendo il commissario
comunale affidarci una baracca nel vil-
laggio “Madonna delle Grazie”, la prov-

videnza divina ci diede, attraverso il co-
mune, una baracca dentro il circuito
dell’antico Santuario Madonna delle
Grazie, crollato tanti anni prima (non ri-
cordo bene la data) e che in quel mo-
mento era  anche meta di pellegrinaggio,
di fede e di devozione a Maria da parte
di tutti i residenti gibellinesi e di quelli
emigrati che rientravano in patria e lo è
tutt’oggi. In quel luogo, accanto alla no-
stra baracca divenuta nostra abitazione
viera stato collocato al centro dell’antico
santuario, una cappella in cui vi era il Si-
mulacro della Madonna delle Grazie che
consiste in una statua della Madonna con
Gesù in braccio quindi era un simulacro
di Gesù e Maria. Allora grazie alle suore
francescane-elisabettine e al parroco
Don Pietro Inzirillo, da 9 a 11 anni  ho
imparato a conoscere (da chierichetto)
Gesù e Maria e quando mancavano preti
e suore per pregare il Rosario nel nostro
villaggio io diventavo strumento di pre-

ghiera del Santo
Rosario alla Ma-
donna delle Gra-
zie e andavo in
giro nelle fami-
glie. Tutto que-
sto ha fatto
maturare in me
la risposta alla
chiamata per un
cammino al sa-

cerdozio. Nello stesso tempo, in questi
giorni a tal riguardo, ho sempre sentito
la presenza di Maria che mi accompa-
gnava e tale presenza mi si è rinnovata
davanti continuamente, soprattutto in
questi ultimi 10 anni circa di sofferenza
fisica e spirituale. In modo speciale vor-
rei condividere con Voi il fatto che in
quest’ultimo anno 2020, ho avuto chiaro
nel cuore e nella mente di creare (avendo
un terreno nella nuova Gibellina) una
cappella alla Madonna delle Grazie per
ringraziarLa di cuore per tutto quello che
ho vissuto con Lei accanto a Gesù in
questi 33 anni. Soprattutto in questi ul-
timi mesi, nel momento in cui con l’at-
tuale parroco di Gibellinastavamo
pensando di progettare, mi è sembrata
una nuova chiamata speciale di Gesù e
Maria nella continuità del mio cammino;
questo nuovo incarico che il Vescovo
amorevolmente mi ha proposto, è quello
di servire i Marsalesi al Santuario. In

conclusione, tutto ciò mi porta a ringra-
ziare Dio e  il Vescovo per la fiducia  per
questo nuovo incarico ricevuto in modo
straordinario  e per me inaspettato. Rin-
grazio ancora  Gesù e Maria che dopo
circa 10 anni di “terremoto personale”
mi regalano ancora una volta una nuova
casa, una nuova dimora, il loro cuore e
questo Santuario. Infine ringrazio Voi
amici e fratelli che mi accogliete in que-
sto nuovo servizio con Don Giacomo
Putaggio Rettore nello stesso tempo Vi
chiedo che possiate pregare per me e
possa io insieme a Voi realizzare quello
che lo Spirito Santo mi ha suggerito e
consegnato come motto-guida che ho
scritto nell’immagine del mio sacerdo-
zio: “Per amore di Dio non starò in si-
lenzio, per amore degli uomini non mi
darò pace finché non sorga come sole la
giustizia di Dio e la Sua salvezza non
raggiunga il cuore di ogni uomo”. Au-
guro a Noi tutti cittadini marsalesi, al neo
Sindaco e alla nuova amministrazione, e
prego affinchè guidati da Maria nostra
madre e Patrona, come figli del nostro
Dio Trinità, che possiamo sempre di più
e meglio essere: Mariani - Amorevoli -
Religiosi  - Santi - Attenti - Laboriosi -
Apostolici.

Il Vice Rettore del Santuario
Don Antonio Civello

FLASH DI SPORT

LETTERE

MARSALA VOLLEY
Reduce dal successo in terra emiliana nel domicilio di Montale, la Sigel Marsala
per la 4^giornata di andata nel girone “Ovest” di A2 rinnova l’appuntamento con
la vittoria tra le mura del PalaBellina a “porte chiuse” per il perdurare del periodo
pandemico. Un successo arrivato, previo ricorso al tie-break, dopo che la squadra
azzurra si era portata avanti di due set e ha da recriminare per essere stata sopra
nel terzo parziale con lo strappo del 23 a 20 e finanche ad un passo, letteralmente,
dal secondo “pieno” stagionale da tre punti. Ma Barricalla Cus Torino con capar-
bietà è riuscito ad allungarne la durata della contesa di ben altri tre giochi, fino a
comunque cedere completamente alla squadra allenata da coach Amadio. Ne è ve-
nuta fuori una partita nel quale ne ha beneficiato lo spettacolo, con scambi prolun-
gati ed equilibrati, spesso con le difese ad avere la meglio. Qui di seguito la
progressione set: [25/21; 25/22; 24/26; 22/25; 15/9]. In evidenza per le lilybetane,
l’attaccante statunitense Lauryn Gillis dall’alto di uno score alto: 30 stampi per lei. 

MARSALA CALCIO
Per la quarta giornata del Campionato Eccellenza Sicilia Girone A, il Marsala
Calcio si presenta nel campo del Municipale "Nino Lombardo Angotta" ancora
a porte chiuse causa normative anti-Covid, contro l'avversario Oratorio San
Giorgio Marineo, per cercare di portare a casa la prima vittoria. Vittoria che
però non arriva, fermando la gara a un 1 a 1 senza non poche occasioni che
hanno animato il match: L'azzurro Di Paola para un rigore per il San Giorgio
mentre il compagno di squadra Rosella mette in rete ma si fa annullare il goal
dall'arbitro per fuorigioco. Poi sono gli avversari che al 69' vanno in vantaggio
con l'ex azzurro Ciancimino. Il Marsala pareggia solo al 93' del secondo tempo
con un bel colpo di testa di Jarju e al momento riconquista un punto in clas-
sifica (il punto della prima gara pareggiata è stato assorbito dalla penalità su-
bita nel precedente Campionato). Questa settimana per il Marsala si attende
un risvolto societario. 
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